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| dinarii, e quindi non si avesse mai 


nitura, abbia volutò, gel gretto rispar- 
mio di poche -lire, dimenticare certi 
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in rapporto al bilancio preventivo del 
Comune cd al fondo di riserva. Le c- 
conomie sino all'osso e la pietà verso 
i poveri contribuenti furono arguta- 
monte rappresentate dal Consigliere 
Braida; mentre 1’ avvocato Measso, As- 
sessore per le finanze, non annuendo 
per ora alla diminuzione, ebbe di mira 
l'elasticità del bilancio, proprio come la 
pensano i Ministri Colombo e Luzzatti 
pel bilancio dello Stato. Ma ci augu- 
riamo che l'avere grossa somma qual 
fondo di riserva non invogli a spese 
superflue, e sì pensi che i contribuenti 
aspettano ansiosi il giorno in cui pagar 
menò: 

Però ‘dalle discussioni avvenute s’ebbe 
la compiacenza di scorgere parecchi 
novollini Economisti e Finanzieri nel 
nostro Corisiglio Comunale, E cè ne ral- 
legriamo davvero, quantunque noi, per 
la sua competenza în fatto di finanze, 
saressimo'sempre col Consigliere Braida; 
come ad ogni proposta ché venisse 
fatta da inclit) Personaggio, che ha pur 
seggio in ‘Consiglio, s 
disposti ad indagare se galta ci cova. 

Se non che dal complesso delle di- 
scussioni avvenute, con vivacità inso- 
lita, nelle ultime adunanze del Consi- 
glio comunale di Udine, possiamo de- 
durre pur qualche giudizio sugli effetti, 
tra noi, della riforma amministrativa. 
Lo novità furono esperimentate a suffi- 
cienza; ed ecco che cosa pensiamo in 
argomento. 

Perchè quaranta i Consiglieri, a vece 
che trenta, si rese possibile nna Rap- 
presentanza comunale più completa ‘nel 
senso che in essa vi sieno: rappresen- 
tate le varie classi sociali, oltrechè le 
speciali attitudini per qualche parte 
della cosa pubblica. Tuttavia con questa 
novità, e con provvidenze‘ di Legge, non 
si conseguì d' infervorare molti # ‘studio 
e a diligente disimpegoo dell’ ufficio. 
Quasi in ogni seduta si notarono assenze 
non sempre legittimamente giustificate 
e giustificabili. 

Malgrado che con le elezioni generali, 
prima base della riforma, sì ringalliz- 
zassero le passioni e le borie di sup- 
posti Partiti politici, la maggioranza 
del Consiglio comunale di Udine com- 
ponesi di moderati - liberali e di pro- 
gressisti-temperati. Un gruppettino, che 
ama intitolarsi democratico, ha aspirato 
e riuscì a trovare, per conto proprio, 
una voce simpatica anche nella Giunta, 
Però, se i Consiglieri della maggioranza 
saranno vigih al loro posto, e se taluni 
d'indole troppo timida, capiranno che 
non c'è da impaurirsi per )’ enfasi ‘del 
leader di quel Parlitino; il quale è un 
egregio patriota e, benchè si scaldi se 
fosse resa della indifferenza di Abul e 
della impossibilità. di un matrimonio 


Foo mmitte. | 


VITTO ed ultimo. 

Nan, poche ‘altro’ slonaluro ammini 
stralive sì potrebbero annotare, ‘come 
seatuvite dalle discussioni nelle ultimo 
sedute del Consiglio Comunale ‘di U- 
dine, Ma vogliamo farne grazia si Lot- 
tori, limitandoci per. questa volta ad 
esprimere, su duo Soltanto, la nostra im» 
pressione. | i 

E fu impressione spiacevole l’ aver, 
arguito dall’ onesta parola del Consi- 
gliere Leiteniburg, ‘confermata con frase 
pudica dal Consigliere Battista Billìa, 
come ta Giunta, riguardo a certa /or- 





patti anteriori. IL che da taluni, e senza 
malignità, potrebbesi attribuire a de- 
bolezza de’ civici Magistrati verso le 
insistenze di chi aspira, com’ è noto in 
città, alla fomzitura universale; men- 
tre, due anni fa, se quel fornitore l' a- 
vesserio gli Elettori collocato’ sul seg- 
giolone consigliare, avrebbe alle. for- 
nilure rinunciato per orae poi, o, comè 
suolsi dire, per sè ed eredi. Ma, siccò- 
me sulla faccenda il Consigliere Canciani 
ha invocato provvidamente lasospensiva, 
staremo tranquilli, a vedere come l’an> 
drà a finire, E 

Altra stonatura, almeno pei nostri 
forse mal costrutti orecchi, fu certa re- 
quisitoria d'in Consigliere'contro le în- 
dennità e le gratificazioni a qualche im- 
piegato del Comune per lavori straor- 
ditdril: Noi fantò "per la questione 
concrela, dacchè anche noi vorressimo 
che, stabilita bene la pianta degli îm- 
piegati, non ci fossero lavori slraor- 











più a parlare di. quella  pitoccheria 
delle indennità e gratificazioni è ma per- 
chè certe parole del’Consigliere sem- 
brano dirette a, disdoro degli impie- 
gati tutti del Comune. Or, per con- 
trario, esiste in noi Îa persuasione che 
mai come adesso : l’ amministrazione 
municipale sia’ andata ‘così regolare. E 
se il merito spetta specialmente ai capi- 
Ufficio, qualche parte ne’ tocca anche 
agli impiegati dipendenti. [gnoriamo se 
il Consigliere, che voleva niégare ogni 
indennità e grotificazione, ammesse 
dalla Giunta come atti di giustizia, co- 
nosca parlicolari a noi ignoti. Ma lo 
assicuriamo che il suo discorso fece 
cattiva’ impressione, quasi l'azienda co- 
munale fosse în cattive mani, e fossero 
lecite le diffidinze, giustificati i so- 
Spetti ! 

Ci fece ottima impressione l'ampio 
svolgimento della questione finanziaria 
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"pel turcò e si: ostinava «a :credere di 
sentirld! veramente, la sua fantasia di- 
vagava: già-si persuadeva che: l'amore 
di Abul aveva prevenuto il suo; ch'egli 
i s'era dichiarato co’ suoi- genitori ; que- 
| sta essere anzi la ragione per cui sua 
: madre voleva costringerla a sposme, 
V 7 in fretta ein furia, il ripudiato cugino. 


L attea si meravigliava con Le straordinarie gentilezze che Ser 
A Sd Giacomo sfoggiava co' due stranieri, nel 


- NOVELLA. 


ragi di vedersi condotta in quella og co’ di 
SUE da stebio padie, È nel ‘mattino uditi da -lei vilipendere e ma: 
primo istante, ella temette da parte di { ledive e trattar di cani e di idolatni, 
questi ‘qualche scena disgustosa... © sembrava, del resto, una evidente con- 
forse, chi.sa ? una proppsta formale di | ferma di questa opinione. Ma a Îl cre- 
matrimonio ; ma poScia, nell” dirlo par- f derci lusingava la sua mente un po 
lare de’ suoi alfari a Timoteo, con molto 

calore ed interesse, ‘comprese che ser- 
viva di allettamento, e che Ser Giicomo 
cercava di. porre da sua mano all’in- 
canto, Ne restò umiliata, ferita ; e l'ir- 
resistibile, involontario disprezzo che 
sentiva per, una tale, condotta ACOTOROTE 
il suo desiderio di fuggire, di sottrarsi 
all autorità di una famiglia  dpy' era 
oppressa e degradata, di una famiglia 
che le inspirava un, profondo disgusto. 

Sarebbe stata certamente men 


pel suò genitore «se, perfetto copio si 





vanitosa — Je gevîili lettrici che nòl 
sono scaglino la prima’ pietra — la sua 
naturale fierezza, la sua'delicatezza v 

giniale si ‘iibellavano contro il mercati 
del quale riteneva essere’ ogget 8 
Aemendo apparir complice '-di' una im- 


boscata tesa al mussulmani; èlla si rav- 


viluppò nella sua ‘malitiglia è stette: ini 
mobile, fredda, triste, silenziosa, — 





‘îl'più lontati9 dal gruppo'che contrattava. 
i Nondiméno Timoteo, voglioso di ‘di- 





(Conto coRRENTE COLLA Postà) 


legale fra Joro due. Ma dacchè ella aveva, 
deciso di concepire una grande. passione 





conie una-statia — nell'angolo ‘di poppa, 


‘’fertirsi il più che poteva a questa com-' 
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dispute, acquietasi alle buone ragioni, | 
non ci sarà a temero' che lo spirito di. 
Politica partigiana abbia a turbare la s0- 
renità di un’ assemblea. amministrativa, 

Per le elezioni parziali, causa l’ apatia 
degli Elettori ed il non essersi accor- . 
dati i Liberali per una lista: comune, 
entrarono nel Configlig tre Candidati * 
proposti a nome del. Clericalismo; e, 
confessiamolo pure, vénnero ‘scelti con 
giusto criterio per loro speciali c svariate 
attitudini, cosichè in:certe quistioni po- 
tranno aver -voce competente. E con- 
fessiàmo anche come, almeno sinora, 
il Zeader di questa pattuglia di tre non 
venne ‘mai meho'al rispetto verso i Coli 
leghi ed dile convenienze del''loto. 
Quindi sino a che restassero palluglia, 
non sarebbe da esagerare ne’ lagni se 
per l’indolenza e l’ inesperienza di certi 
Liberali nella lotta elettorale, si lasciò 
che il Clericalismo tidinese, dopo tanti 
conati ad impedirlo , ;sia rappresen- 
tato a Palazzo. Noi, però, non femiamo 
che Ie idee ristrettive “di esso abbiano 
ad influire a scapito delle aspirazioni 
civili e progressive del Paese. 

Si è fatto anche l'esperimento dei 
Consiglieri - operaj. E | esperimento 
provò quanto, giuste . fsssero le nostre 
osservazioni quando dicevamo di limi- 
tarne il numero a due, e che per l al- 
largamento del suliragio non si avesse 
a ritenere i ‘nuovi elellori tutti cleggi- 
bili, quasi si dovesse tornàre alle me- 
dioevali rappresentanze di classi. Tut- 
tavia ci piace annotare che, fra le molte 
stonature de’ nostri Consiglieri - operaj, 
non di radi prevalso il Wiion ‘senso, ari 











che se altri Colleghi del Consiglio sta-- 


vano per perderlo. 

E con ciò diamo fine alle nole am- 
ministralive, che avendo per oggetto 
principale la Sessione, di jeri, della Rap- 


' presentanza Provinciale, ci trasse a di- 


scorrere, incidentalmente, eziandio delle 
ultime sedute del Consiglio del Comune 
di Udine, Un'altra volta, considerati 
certi sintomi caratteristici che’ abbiso- 
gnano di esame attento, in antecedenza 
alle Sessioni. diremo la qualsiasi opi- 
nione nostra. Non è infatti soltanto no- 
stro diritto, bensì nostro dovere il se- 
guire, ne’ suoi molteplici aspetti e nelle 


« sue fasi, la vita amministrativa della 
. Provincia e del Comune, come.lo svi- 


luppò dell’azione politica nel Parla- 


mento e nel Governo. 








L’ Esercito giustifica le soppressioni 
ordinate dai nostri generali in Africa, 


, ricordando la schiera di viaggiatori i- 








taliani massacrati in quelle regioni. I 
comandavti militari d’ Africa ‘devono, 
assimilandosi 1’ ambiente, avere uguale 
autorità del Negus e dej Ras per non 
trovarsi di fronte agl’ indigeni scemati 
di forza e di potere. ki 


media ‘inventata emessa in sdenà dal 
suo gellio faceto — perocchè Abul non 
aveva nemmeno sognato di reclamare i 
duemila zecchioi per'compbrare la ‘seta 
greggia come nop ‘serà afcortò final- 
Jora ché Mattea fisse una Bella ragazza; 
Timoteo, ripeto, simile a’ pagliaccio 
* delle compagnie equestri, ‘prolingava le 
emozioni di Ser Giacomo, gettandolo in 


una perpetua alternativa di ‘timori e di | 
1 eat. 


speranze. 

IH mercante lo sollecitava al espotre 
ad Abul la proposta di agquistare in- 
sieme, per' metà, la seta della’ nave 
smirniota e di rimborsarsi' i duemila 
zecchini cogli’ utili dell'affare. Ma però 
non ardiva insinuar parola chie rive- 
lasse “la parte da lui desiderata per 
Mattea, nulla vedendo nel . coritogno di 
Albul:che ‘tradisse una passione amo- 





I 8 proce 
proposta formale dell’ acquisto ‘in’ co- 


mune asserendo che Abùì era bisbe- | 


tico, intrattabile quanido. lo-seccàvano, 
mentre aspirava voluttiiosoii profimi 
di pn | derto, tabacco i si° sa, i turchi 
PSpHÒ metoditi; .@1Compione suna S 
funzione per volta! olendo vedere; 
fin dove asse la 

“idél’‘verieziatio; #10 fe 
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Sola} normi diflìcolt; 


iserabile' ciipidità.. 
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da recare il minor danno pi 
lavori agricoli. E 
Pellaux dichiara di aver sempre, race 
comandato le precnuzioni necessarie ; 
non ammette però l'indennizzo di: darini 
che. non sieno materialmente apprez 
zabili. Ji 
Morelli interpella il ministro dell’in. 
terno sull'indirizzo politicoramministra= 
tivo che il Governo accenna voler. adgt-. 
tare nella Provincia di Pisa, dove'in 
seguito alla elezione di un «deputato 
antimimsteriale, il prefetto fu collocato, 
a riposo e l’intendente.. di finanza è, 
altri impiegati vennero trasferiti; 
Nicotera risponde che il prefetto 
tilî, richiamato da lui stesso .in servizio, 
nonostante i. suoi incontestabili meri 
non poteva, per le sue condizioni di 
Inte, perdurare nel suo ufficio. I. g 
verno non prende alcuna . parte , alle* 
elezioni politiche o amministrative: ciò. - 
fu- provato in. recenti elezioni,;e 
altresì provato nelle prossime di Na 
Colombo osserva che il convocamento 
a riposo dell’intendente di finanza. ; 
Pisa fu una misura comune, che si 
necessaria, con diversi altri funziona: 
che ‘avevano oltrepassato. 40 anni di. 
servizio. Non permetterà mai che i 
funzionari da lui dipendenti sieno . pu- 
| niti per fatti ed influenze d’ indole po-, 
litica. i; 
Molmenti svolge la sua interpellanza 
al presidente del Consiglio sul divieto 
dell’ autorità austriaca ai piroscafi che 
fanno gite di piacere sul lago, di Garda 
di approdare a porti del territorio du 
striaco, I 
Rudinì risponde che trattasi di uy 
fattò che rimonta al 1889 e che riguarda 
mna questione d'ordine interno ;-ad;07 
gn? modo ritiene che Ja misura. presa 
dalle autorità austriache non. possa es: 
sere che transitoria. “1 
Marazzi accenna alla sua interp 
lanza ‘al ministro delle finanze sul 
condotta di molti agenti delle imposte 
che, non :tenendo alcun conto delle 
struzioni ministeriali, rese di pubblica 
ragione, aggravano la tassa di ric 
mobile, essrbitando di. preferei 
negozianti, esercenti e rivenditori. al 
minuto. Le diminuite importazioni, e. 
l'economia del paese richiederebbero 
tutt'altra misura, e mentre le ripetute 
dichiarazioni del governo indicano. la 
sua ferma volontà di non imporre sotto . 
qualsiasi forma nuovi. sacrifici pecu- 
- niari aì paese. 1 
Rimandasi il seguito della interpe 
lanza a lunedì, . i 
Comunicasi una interpellanza di 
vallotti circa il testo delle dichiara: 


— Parlo Nozinle 


} HI presidente da lettura d'una let-. 
tera del Conte di Torino che riograzia 
per la gentile comunicazione della pre- 
sidenza del Senato, dicendosi onorato 
di far parte del Senato che gli ag- 
giunge nuovi doveri in servizio del Re 
e della Patria. 

Ferraris presenta alcuni progetti. 

Il presidente dice. che, appena avuta 
notizia della malattia di Cadorna, ‘Ja, 
presidenza si fece premura di , avere 
ulterivri informaziani. Legge l’ odierno, 
bollettino del medico curante: «Oggi, 
l'illustre infermo è alquanto aggravato 
specialmente per debolezza al cnore. ». 
La presidenza fa caldi voti perchè le 
notizie migliorino. i : 

Sulle modificazioni al Codice di Pro- 
cedura Penale, fa alcune dichiarazioni 
il ministro Ferra s 

Chimirri dichiara che risponderà al- 
1° interrogaziorie;.di (A. si sopra il 
riposo domenicale nella sedbta di mer- 
coledì. 

Camera dei Deputati. 

Seduta del 30 — Pres. BIANCHERI. 

Ha fa parola. il. Presidente del Cun- 
siglio per-una dichiarazione. 

Rudinì si alza fra la generale atten- 
zione e dice: « Dopo le opportune di- 
chiarazioni fatte sabato dal mio collega 
ministro dell’interno, credo: non  siavi 
grande urgenza. per la discussione, del 
l’ interpellanza Bovio-Cavallotti ed altri 
‘circa la politica ecclesiastica; però per 
considerazioni relative ai Javori parla- 
mentari entro perfettamente nelle ve- 
dute dell’ onorevole Bovio e propongo 
che le interpellanze suddette sieno in- 
scritte all'ordine del giorno di merco- 
ledì ‘subito «dopo esaurita la. discussinne 
del progetto per modificazioni agli .as- 
segni e stipendi per il regio esercito. » 
». La Camera approva. i 
.. «Ad interpellanza di Jannuzzi, Chimirri 
risponde ehe il governo non mancherà 
di diffondere le buone pratiche agrarie 
e poichè alcune scuole speciali . non 
hanno ben corrisposto, toglierà ad esse 
il sussidio per aumentarlo a quelle. che 
hanno dato buoni risultati. Presenterà 
un progetto per sottrarre all’ imppsta 
di ricchezza mobile gli affinamenti dei 
prodotti agricoli. e procurerà di dare i 
maggiori incoraggiamenti possibili alla 
industria enologica. n 

In seguito alle esplicite dichiarazioni 
:-di Nicotera e Chimirri. circa ciò che il 
Governo ha fatto e intende fare solle- 
citamente a proposito della legislazione 
sociale, Odescalchi ritira per ora la sua 
interpellanza. 

Rampoldi converte in semplice racco- 
mandazione una sua interpellanza sui 
criteri che determinano il Governo a 
considerare le licenze delle scuole tecni- 
.che e ginnasiali titoli sufficienti di col. 
tura per l’ammissione agli ‘esami di 
segretario comunaie, e non considerare 
del pari sufficiente.il titolo di. maestro 
elementare superiore. 

Villari riconosce opportune le consi- 
derazioni di Rampoldi; studierà il modo 
di esaudire il desiderio da lui -manife- 
stato. 

Maffi raccomanda al .ministro della 
guerra che le esercitazioni. del liro a 
segno avvengano in località ed epoche 
i esce] 

PAS dd ti ieZtdo 2a 7 
prendere sulla viva dirt ‘della Giu- 
decca e a sedersi colla’ figlia e col mao- 
mettano sotte la tenda di un caffè. 

Quindi, cominciò ‘vna' conversazione 
divertentissima per ‘qualunque. spetta» 
tore le avesse. comprese cutrambe le 
lingue parlate volta: a -volla, poichè 
‘mentre Timoteo si rivolgeva al-vecchio. 
‘mercante per corcludere secolui il" trat 
‘tato di acquisto, rivolgendesi al suo 
padrona gli diceva : $ DE 

— Ser Giacomo mi parla della bontà. 
ch’ ella ebbe per lui sino ad ora, non 
approfittando de’ suoi - biglietti all’ or- 
| dine, ma sempre aspettanido che gli tor- 
* nasse comodo pagarla. Ei mi ripete che 
non sì può incontrare, negli affari; ne- 
goziante più degno ed onesto di lei. 

‘‘’ — Digli — rispondeva Abul — che 
“gli auguro ogni sorta. di prosperità. 
Ch' egli non trovi. mai nella. vita, che 
«gli, bramò lunga e tranquilla, una casa 
Idove igli si rifiuti ‘9 ospitalità;i ‘e;:che 
l'occhio maligno non si fermi su, lui 
durante i suoi sonni... È 3 
Che dice 2 —. domanda, ani 
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intorno alla questione romana e ri 
vate nella seduta di sabato del Pari 
mento germanico. 


Grosso furto postale in Russia, : 

Presso la stazione di Armawir; della 
linea ferroviaria Rostow-Wladikawkas, 
ignoti malandrini assalirono la. ca:retta, 
postale, fecero bottinò di 230,000 rubli 
uccisero il condattore postale e fe 
rono gravemente il postiglione. ‘Dopo 
compiuto il misfatto, i birbanti: fuggi- 
rono col bottino nei boschi. : Contro-gl 
assassini vennero: mandati militari! e 
gendarmi. do 














Roma, 30. La famiglia Borghese, h 
venduto la sua biblioteca privata per,S 
mila lire. 

Cai Podi fatta 
tafletà per esserci associati a nego? 
di Corfù i quali hanno parte egual 
utili senza avere parte ugualè  néll 
spese. ia A} È 

Questa, bizzarra conversazione si p È 
luugava. Abul non accordava’ dicuna 
attenzione a Mattea. Sér' Giacomo co 
minciava a disperare dell’ effettò ‘che’ 
sperava dai vezzi della figlia.’ 1.4 

imoteo, per complicare }° imbroglio, 
del quale egli era autore ed attore ‘nel 
contempo, propose dì allontanarsi qual-. . 
" che' momento con Ser Giacomo-.per'co-' ©. 
municargli in secreto una osservazione .:.:. 

importante. a sisi n 

— Ci siamo! — pensò lo Spada; 
singato per due ragioni: e .nella’:cer- 
tezza che tutto ciò fosse: un: mero:pre=.. 
testo per lasciar Mattea sol Ì suo 
adoratore; € lusingandosi chela ‘voluta 
comunicazione riguardasse:una.pura e. 
seînplice cessione di tutta. la:seta greg=?*: 
ia a suo favore, E seguì: il ‘greco sulla 
‘riva, fuori della portata della :voce; ma - 
senza però perdere di vista Mattea. Que. 
'stà' rimase col'suo:Turco,a tu per tu: 
‘un abbocamento da 'léi non chiesto; che 

| padie le ‘procure Tocai 

iò ‘non fece che’ «confermare i. tristi 













































— Egli. affare. pi‘ t, 
pondeva . Trmoteo. 
hanno ; tantò - sofle 


sospetti in lei sorti pel contegno inquali: 
ficabile del veechio mercante. =. *:- 
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si 
































Corriere dell'Esposizione Nazionale 


di Patermo, 


(Nostra corrispondenza). 


Palermo, :8 novembre, 


Tutte lo velte che vado all Esposi- 
zione, passando dalle gallerie del Palazzo 
di Belle Arti, pago il mio modesto tri. 
‘buto di ammirazione fermandomi, mi 

avi un momentino, dinanzi la statua 

el bravo Busetti di Palmanova. 

Premetto che, non meno dei gloriosi 
vecchi, mi commuovono Ì principianti 
di qualunque ramo. 

1 primi rappresentano un passato al» 
tamente lodevole, gli altri l'aspirazione 
nobile per imitarli degnamente, pren- 
dendo parte attivi alle lotte della vita. 

La statua a Lissa, del Busetti, è il 
frutto di un giovane che entra nel campo 
dell’arte; lo so che ha eseguito altrì 
favori, ma so pure chie questa è il primo 
tentativo nella statuaria. Rappresenta 
un marinaro della Vittorio Emanuele 
alla battaglia di Lissa, nell'atto che, 
avvinghiato con un braccio all’ albero 
della "disgraziata nave, si strìnge alla 
bandiera da lui rimessa, sfidando l'ira 
del nemico e minacciandolo con l’altro 
braccio libero. 

Il pensiero ha un' esecuzione molto 
franca, nella quale l’autore dimostra 
non infruttuosì i suoì cinque anni di 
studio a Roma nel Regio Istituto di belle 
arti e nel Museo artistico industriale. 

1 lineamenti generali son trattati bene, 
per purgatezza di disegno; mi permetto 
solo osservare una certa esagerazione 
nel viso. Sono sicuro che in altri lavori 
il Busetti si atterrà più fedele al vero; 
del resto certe finezze si raggiuugono 
con la lunga pratica, maggiormente in 
simile lavoro, che in arte credo chia- 
masi studio dî polso, pel quale l'autore 
dimostra molta attitudine che gli pro- 
curerà uno splendido avvenire. Glielo 
auguro di cuore, 


Ti mezzo busto in marmo del Flaibani, 
di costì, è un lavoro d' indiscutibile 
merito. L'artista, inspirandosi ai Canti 
del Pratì, ha raggiunto una riuscita 
splendida. E' una bella figura di donna 
rappresentante la città di Trento. Alla 
nobile espressione di questo pensiero il 
Fiaibani ha dato quell’impronta schietta 
d’esecuzione nella quale si rivela la 
sun abilità plastica e la correttezza del 


tensioni la classica scultura greca. 
Anche la parte che chiamerò orna- 

“mentale del mezzo busto, cioè la corazza 

‘e l'elmo, fu eseguita con quella accu- 


© *  ratezza che forma il pregio principale 


del lavoro. 

Pro - patria è un’altra opera dello 
stesso autore: un soldato gravemente 
ferito, che una Suora di Carità amo- 
revolmente assiste somministrandogli 
qualche farmaco in una coppa. E' uno 
studio esatto dal vero; in esso l'artista 
spiega la sua valentia. Nel mezzo busto 
città di Trento abbiamo il pensiero, li- 
bero di poetizzare nell’ esecuzione ; nel 
Pro - patria lo studio è più sintetico. 
Se la fantasia fu libera nella scelta del 
concetto, non lu è per la esecuzione; è 
il vero che bisogna ritrarre e sul ri- 
guardo le divagazioni sono pericolose. 

La figura del soldato sofferente ha 
del naturale — ben applicate le co- 
gnizioni anotomiche dello scultore in 
ino alla morbidezza plastica, che fa 
spiccare ja serietà del disegno: nel viso 
del soldato si legge la sofferenza e 
7 autore dovrebbe essere contento della 
buona riuscita di questa figura. Però 
neli’ altro, della Suora, non si osserva 
la medesima accuratezza ; mi pare sia 
della trascuraggine. Ii Flaibani pare sia 
stato assorto cempletamente nel soldato; 
tratta la Suora di Carità con una certa 
indifferenza... da figura secondaria. 


< Ad altro giorno mi riservo di parlare 
. del De Pauli di Pordenone. — ‘ 
G. Limandri 





Ottanta varietà, di patate 


ottenute da semi immuni da malattie 
(esposte alla mostra di Palermo ). 

Da parecchi apni il pepinierista sig. 
A. C. Rosatti di Udine volse la mente 
al modo di riparare alle malattie che 
in ogni dove’ colpiscono le patate. 

Preso a considerare che tante altre 
piante degenerano nella loro robustezza 
e longevità per il modo col quale si 
propagano, e che le piante da seme 
allo incontro, nelle varie specie colti- 
vate, sono sempre le più robuste, pensé 
quindi che nella propagazione delle pa- 
tate, anzichè al sistema da tanti lustri 

. seguito di affettare i tuberi 0 di porli 
in terra intieri, si ricoresse invece ogni 
. qual tratto al seme; immancabilmente 
si otterrebbe l'intento di avere patate 
più vigorose, più resistenti alle malattie 
più sapide, più serbevoli, più produttive. 

Si procurò quindi del seme di patate 
indigene ed estere più rinomate per sa- 
pore, profumo, precocità e per larga 
produzione, e nel marzo 1888 ne fece 
la semina. de 

Nell'anno istesso ila tutte le varietà 
seminafe fece una raccolta di. tuberelli 
“la cui grandezza superava po?0 più un 

comune pisello.” 


disegno ; nei lavoro domina senza pre- . 


Ì 


| 


Negli anni soguenti ripetando la so- 
mina cogli stessi tabori sempre inlieri, 
ogni.anno gli risultarono notevolmente 
ingranditi, o così giunse ad avere le 
patato che presonta all’ Lsposizione Na- 
zionale, Egli averte però che i tubori 
esposti abbisognano di un anno di col 
tivazione ancora onde raggiungere il 
loro pieno sviluppo. : 

Nel corso delle suo colture ha potuto 
constatare in ciascun anno la maggiore. 
robustezza dello patato da seme, it con- 
fronto dì altre Ia cui semina si usa fare 
ab antiquo, con pezzettini di tubero pore 
tanti una sol gemma. . 

Lo piante del Rossatti ebbero un a- 
spetto più sano, più rustico a di abbon- 
dante produzione. Oltre “al vantaggio di 
rotribuire copiosi raccolti e d' essere 
pregevolissime per il loro gusto e pro- 
fumo, oflrono il superiore vantaggio di 
essere affatto immuni da malattie. 

Le varietà presentate a Palermo sono 
80 e sul cartellino che le distingue, 
Pon Commissione troverà indicato il 
peso dei tuberi alla semina e quello di 
quando vennero raccolti. 

Quando più provvide leggi non in- 
cepparono ? industria delta distillazione 
degli alcool, anche 1° Italia potrà adope- 
rare le patate per quest’ uso come in 
Germania. Le patate oltr' essere un ec- 
cellente alimento all’ uomo servono per 
l’ingrassamento del bestiame in genere. 

La coltura della patata non è una 
coltura redditiva solo dei climi setten- 
trionali, poichè riescono a meraviglia 
anche nel mezzodì d'Europa, purchè 
seminato a tempo. 


Processo politico. 

Scrivono da Vienna che il dibatti- 
mento alla Corte di Assise contro ì si- 
guori Attilio Pieri da Pola, Vincenzo 
Gorzalini e Giuseppe Annuto da "Trie- 
ste, accusati del crimine di alto tradi- 
mento e di otlesa alla Maestà Sovrana, 
avrà luogo probabilmente nei giorni 
18, 19 e 20 dicembre Lo presiederà il 
cav. Holzinger La difesa venne as- 
sunta dal triestino avv. Ermanuo Brei- 
tner, un distinto penalista, Alto Schwagel 
che venne pure arrestato assieme ai 
tre sopra ricordati, non fu intimato 
l'atto d' sfecusa. 3 

L’Abnuto, servo di piazza, d’ anni 
45, trovasi in uno stato cattivissimo di 
salute. 





Leggiamo nel Piccolo di Trieste di 
sabato : Giuseppe Annuto, il servo di 
Piazza triestino, accusato del crimine 


| di alto tradimento e di offesa alla Maestà 


Sovrana, assieme ad Attilio Pieri é Vin- 
cenzo Gorzalini, trovasi, a quanto ap- 
rendiamo, nelle carceri criminali di 
ienna, gravemente ammalato di 1u- 


| bercolosi, in istato tale da lasciar poca 


o nessuna speranza. Egli, nella dispe- 
razione della sua sorte, rinchiuso fra 
gente che parla altra lingna dalla sua, 
invocò come estremo desiderio, come 
voto supremo ma ritenuto da lui :dif- 
ficile a realizzarsi, di rivedere i suoi cari: 
suo fratello sua sorella. L’ egregio-avv. 
Breitner, sun difensare, con generosis= 
simo impulso umanitario, si interessò 
della sorte dell’ accusato e volle render 
possibile il conseguimento del voto da 
lui espresso, occupandosi attivamente 
per procurare al fratello ed alla sorella 
del sofferente, che sono pente di scarsi 
mezzi economici, due biglietti di passag- 
gio gratuito da Trieste a Vienna e ciò 
ottenne con l'appoggio del - conte. La- 
mezau; non pago l’ egregio avvocato: che 
alle doti della mente accoppia quelle 
del cuore, volle adoperarsi, viste le spese 
che vanno congiunte ad un viaggio non 
breve, perchè venisse raccolto all’ uopo 
un po’ di denaro e volle provvedere 
perchè le spese dell’ albergo e del vitto 
a Vienna per i parenti dell’ Annuto fos- 
sero pagate. 

Il fratello e la sorella dell’ accusato 
sono, infatti, immediatamente partiti. per 
Vienna. 


t Le missioni massacrate in Cina. 


Londra, 30 Il Daily Chronicle ha, da 
Tientsin i particolari sui massacri dei 
cristiani di Takon; essi sono orribili. I 
preti belgi e neofiti furono uccisi con 
raffinatezze diaboliche. Dieci bambini 


: furopo tagliati a pezzi e arrostiti sopra 


i bracieri. Due religiose furono violen- 
tate e poi uccise. 1 missionari, crudel- 
mente torturati, dimdètrarono una ras- 
segnaz one eroica. I carnefici strappa- 
rono la lingua e il cuore, bruciandoli 
poscia. 

Un mandarino chinese avrebbe feli- 
citato siffatti mostri. i 

Il corpo diplomatico di Pechino e la 
colonia europea sono grandemente ec- 
citati, 

Ignorasi ancora l' esito della batta- 


4 


glia fra i ribelli e le truppe imperiali 
! 


nelle vicinanze di Pechino. 


Arciduca morto poche ore dopo la moglie. 


Vienna, 30. A poche ore di distanza 
dalla morte di sua moglie, baronessa 
Leopoldina Waildeck, avvenuta iersera, 
morì oggi |’ arciduca Enrico, 

L'arciduca Enrico è il quinto figlio 
del defunto arciduca Raineri, già vicerè 
del Regno Lombardo Veneto. Egli ba 
63 anni e si era ammogliato con la ba= 
ronessa Leopoldina - Waildeck, nata 


Hofmann il 4 febbraio 1868. 


Cronaca Provinciale 
Werimento grave. . 

Acordde domenien notte, in Buja, 
verso lo otto a mezza, Chi dice per vec= 
chi rancori, e chi per ispitito di mal- 
vagia brutalità, e chi ancora per îscam- 
bio di persona: fatto sta che Nicofoso 
Giovanni Battista, noll’uscire dall’osteria 
al Cavallino, restò ferito gravemente con 
un colpo di roncola al costato sinistro, 
ad opera di un tal Zuccato Mattia. Il 
medico si riservò di pronunciarsi sul- 
l'esito finale della ferita : nelta migliore 
ipotesi, per la guarigione ci vorranno 
oltre i trenta giorni, 

Lo Zuccato venne arrestato. 

Beneficenza, 

N distinto signore Giacomo Del Ne- 
gro, nella luttuosissima circostanza della 
morte dell’adorata sua moglio, alte lar- 
gizioni da esso fatte a Portogruaro, vollo 
aggiungerne altre parimenti generose 
alla Congregazione di Carità c alla So 
cietà tra gl’Operai di Spilimbergo suo 
luogo nativo. 

Le lagrime di riconoscenza dei be- 
neficati valgano a lenire ìl cruccio del 
troppo crudelmente vedovato generoso 
benefattore, L. Pognici. 





Per la morte della Contessa 
Letizia Spilimbergo-Bel Ne- 
sro. 

Preg.o Signor Direttore. 
Portogruaro, £7 novembre. 

Non vedendo sulla Patria alcuna: det- 
tagliata notizia sulla morte quasi re- 
pentina avvenuta qui di quell’ angelo di 
bantà, di virtù e di bellezza che era la 
Nob. Contessa Letizia Spilimbergo-Del 
Negro, Le dirò in succinto che la Sua 
dipartenza destò in tutta la popola- 
zione uno strazio indescrivibile, perchè 
quella Dama esemplare era adorata da 
ogni ceto di persone; dal povero che 
beneficava largamente, occultamente, al 
ricco che apprezzava le doti squisite del 
suo cuore e della sua mente. 

E bene, ed eloquentemente lo dimo- 
strò l'immenso concorso di popolo, di 
amici, di signore abbrunate che accom- 
pagnarono la cara. estinta all'ultima 
dimora. Erano lacrime sincere quelle 
che brillavano sul ciglio del lungo me- 
sto corteo, lacrime che erano )’ espres- 
sione d'un dolore intenso, profondo. E- 
rano una ‘preghicra, una benedizione ; 
erano la sintesi del grande vuoto che 
lasciava quaggiù Ella per eccelse . doti 
tanto adorabile. 

Nessuno era preparato a tanta sven» 
tura. Essa piombò come un colpo di 
fulmine, perchè la malattia che la e- 
stinse fu di-tre giorni appena, e quanto 
breve altrettanto inesorabile ! - 

Quando io penso alla fragilità umana 
sento il desiderio di esclamare col Guer- 
razzi che la felicità è un grande sogno 
davvero, perchè se al sorriso dalla vita 
può repentinamente sopravvenire il ghi- 
gno della morte, la condizione dell’ uomo 
che non è certo del domani diviene uno 
scherno feroce, una minaccia che rende 
tristi anche i giorni che potrebbero es- 
sere felici! 

Ricca, amata da tutti, madre, giovine, 
bella, e morire în poche ore! Questa 
è una ingiustizia del Cielo, a cui la re- 
ligione non può riparare coi suoi dogmi, 
e a cui l'animo si ribella proromperdo 
nell’ ira. Perchè è doloroso che munjano 
i buoni, e che molte volte prosperino 
i tristi, fo che metto in dubbio la vita 
oltre la tomba, temo che le ingiustizie 
di qui non trovino ricompensa nell’ altra, 
ed è per questo che vedo con dolore 
morir nel fior della ‘vita chi merite- 
rebbe di vivere a lungo felice, e pro- 
sperare e vivere a lungo chi meriterebbe 
di essere morto prima di nascere, 

In questa luttuosa circostanza la città 
di Portogruaro ebbe occasione di am- 
mirare la generosità d’animo dell’ottimo 
Sig. Giacomo Del Negro, che clergi L. 
500 — alla congregazione di carità e L. 
100 — alla società ‘operaja. 

E' ben degno di compianto questo 
sventurato marito che, veduvo per la 
seconda volta, non. ha più lacrime per 
lenire l’immers? dolore che lo colpi 
così repentnamente, Gli sia (se è pos- 
sibile) conforto în tanta jattura il sa- 
pere condiviso il suo dolore da tutta la 
cittadinanza di Portogruaro, che per la 
lacrimata estinta aveva nn culto sacro 
di affetto e di stima. SRI 

1 discorsi funebri sulla bara della de 
funta furono -molti, e tutti splendidi per 
forma e concetto. Fu detto delle sue 
virtù, del dolore che lasciava nella cit- 
tadinanza. Tutti. erano commossi e la 
mesta cerimonia si chiuse fra le lacrime 
dei presenti. Gactano Toniatti. 


AI ® £ 

In Codroipo 
Locale d’affittare per uso di AI- 
hergo ammobigliato e Stallo, 
situato nella Via del Mercato; che è fra 
le principali del paese. 
Rivolgersi ai proprietario Francesco” 

Fabris in Codroipo. a 7 


Il rinomatissimo Prosciutto di-S. Daniele 


vendesi a L.°@ la scatola da g. 500: 














presso il negozio ILorenzo Jogna | murs sarà corrisposta, con ‘una. 


in S. Daniele del Priuli. 


Cronaca Cittadina. 


Mollettino Meteorologico 
Udine-Riva- Castello 
Altesza sul mare m. 130 aul suolo m. 20, 
— GIORNO 30 Novembre 1801 — 








S sas 
Tor.j 02 bo 
Dar.[752 [253.5 
Dir, | so | so | sO so 





Minima nella notte 30-i 2. 
Tompo vario. 
Bollettino astronomico 
1 Dicembre 1881 


S| leva ore di Roma 7. 21 
| Passa al moi idiano 11. 45. 57 
Tramonta  » » dl 





Fonomoni importanti : 

leva ora m 

tramonta oro 4, 45 8 

età giorni —. 

Faso: 
sote declinazione a mezzodi vero di Udine 
— 21 48° *47" 


Luna 


_r————_——  — 
Gradimento reale. 


Iv occasione del natalizio di S. M. la 
i nostrì velocipedisti telegrafa- 
onore di S. M. 


Regina, 
rono al Gentiluomo d’ 3 
presentando i loro auguri sinceri. 


Ebbero in risposta la seguente lettera: 


Il. Sig. Presidente, 


S M. la Regina m'incarica di por- 
Elia | 16 e 1 


gere alla S. V. ed alla Società che 


presiede i suoi ringraziamenti per gli 
auguri espressile nella fausta ricorrenza 
dell’ Augusto Compleanno, omaggio che 
la Maestà Sua ha particolarmente gra» 


dito ed apprezzato. 
Con distinta osservanza ecc. 


Comunicazioni 


della Camera di Commercio. 


Ieri fu indirizzato agli onorevoli De- 
putati del prim» collegio di Udine il 


seguente telegramma : : 
<Addito Vossignoria pericolo che 


corre fabbricazione aceto base alcool in 
conseguenza decreto catenaccio, che 
aumentando lire venti tassa spirito non .} ;; 

aumentò, in corrispondenza, abbuono il sno Capo eletto, 
accordato industria aceto, mentre equa- 
mente prigetto Crispi proporzionavalo | 


aumento allora proposto. 
App ah PeC È 
curano fabbricatori alta Italia — gi 


în diflicili condizioni — sospenderanno :{ ,j i Lea 
A en x. de : 
lavoro, anche con danno erario che ri- ‘ riteneva giusto”: il ‘motivo “addotto; e 


cavavane rilevante utite. 


Interesso caldamente Vossignoria pro-} ; 
) 7 lO-. mio nelle date 
pugnare abbuòno venga portato da lire, pratica per ismuoverlo: ‘ 


cinquania a settanta. 
Presidente Camera Commercio 
A. Masciadri. 
Associazione generale 
fra gli Impiegati eiviil. 


Il Consiglio Direttivo della Associa-: 
zione Generale fra gli' Impiegati Civili 
delle pubbliche ‘Amministrazioni, nella 
sua seduta del 28 novembre, ha deli-' 


berato quanto segue : 


a) l'accettazione di 9 socì effettivi e 


1 corrispondente. 


1) quale disposizione di massima: di 
consegnare la tessera di riconoscimento 
ai soci solo dopo 15 giorni dalla data 
della loro domanda. giusta il disposto 


dell'art. 9 dello Statuto Sociale, tra- 


scorso il qual periodo sono ammessi a 


godere dei diritti e delle facilitazioni 


arcordate agli altri soci; e circa il con- 
tmbuto mensile, esso decorrerà dal 1, 
ilel mese successivo a quello della do- 


manda stessa. 
e) di sopprimore: 4. 
dell’ art. 2 


60 di notte, per qualunque giuoco. 


d d' invitare i Soci morosi al paga: 
mento delle mensilità arretrate: entro. il 
15 Dicembre p. v. esponendo in caso 
diverso ali’ Albo Sociale i nomi dei 


renitenti. 


e) ha nominato al posto di segretà- 
rio sociale il sig. Giovanni Ragazzoni, | 


in sostituzione del dimissronario 
Cenedese D.r Vittorio. : 

f) di delegare il Comitato c, inca 
cato di studiare l’ istituzione del ‘ma; 
gazzino cooperativo, di convocare gli 
azionisti in assemblea e di far prop: 
ganda, al fine di riuscire ad otten 
l'intento. ‘ Dn) 
9g) d’ introdurre nel programma dei 


trattenimenti anche delle conferenze a, 


scopo d’ istruzione, darido 
tere intimo. 


Teatro Afinerva. 


doro carat- 


Questa sera, alle ufe.8 precise, la' 


Compagnia d’operette Stravolo darà la 
prima rappresentazione . dell’ operetta 
Armi ed amori, ovvero I moschettieri 
al convento. ; x 

In settimana avremo la prima dell’o- 
peretta Donna luanita, del mo Suppè. 

La Compagnia, pur di appagare un 
vivo desiderio del pubblico, si 
a non lieve spesa per l’acqui 
sto spartito, e speriamo, che 









dinaria frequenza al teatro, 





rovandosi recente decreto, assie: 


il comma «a 
del Regolamento dì ser- 
vizio che prescrive il pagamento .di 
centesimi 5 per ogni partita alle carte; 
JI. le parole « se în partita obbligata » 
dall'art. 29 e l'intero artic. 30, circa 
il giuoco al bigliardo, lasciando così la 
sota tassa di centesimi :30 .di giorno e 


signor lisani dott. Giuseppe voti 22 eletto ef 









‘| | colle quali: 


i Sobbarcd. d; 
i qué- È chiarata ineleg 
J vinciale ‘del’ sigi 


Connigilo; Provinciale, 


. Constatato il nimero legale; il'Regio 
i Prefetto comm, Miboretti in “nome del 
Ro dichiara:aperta la! seduta, ©, 
© Presiede il co; Luigi De .Puppi vice 
presidente. È, e A 
Scusano la propria assenza’ i congi. 
| Blieri Di Pramporo, che $i trova a Roma 
“ perle riunioni. del Senato ; Marzio, 
el'è pure a Roma, alla Camera del 
Deputati ; Gabrici, ©. 
{ll vice-presidente commemora il de» 
* funto consiglicre dott, Chiap — per-' 
| sona oletta. e. gentile,;.mente. colta el 
equilibrato. caratteri 6 
: Le nobili parole da iui'dette vengono 
‘ aacolte da Dene, bravo di tatti i consi. 
sglieri. pigiodiii 
+ JI dott. Magrini, che funge da Segre- 
tario, pronuncia lui pure ololate parole 
in ricordo del dott. Chiap; alto carat 
tere, nobile amico suo,:da tutti stimaio, 
che non ebbe la forza, dei vigliacchi = 
:l’ ipocrisia ; clie non ebbe la malattia 
generale — l’ ambizione e nè la più 
«esiziale e pur troppo: comune — la va» 
nità. Propone che,il Consiglio invii le 
‘proprie condoglianze alla famiglia, e' 
‘che tutti i consiglieri assurgano in o- 
maggio alta venerata-memoria del com. 
» pianto dottore. . i ara 
I Consiglieri tutti si alzano, associan- 
‘ dosi nella dimostrazione” di onoranza 
all’ estinto.‘ i 
Dopo accordo. per la posposizione di 
alcuni oggetti all'ordine del giorno, e la 
sospensione, di quelli portariti i numeri 
5 Îl vice-presidente mette ai 
voti la proposta Magrini che sieno ‘a 
nome del Consiglio inviate condoglianze 
alla famiglia del dott. Chiap : è accolta 
ad unanimità. | © 0° 
























* Oggetto I Nomina del Presidente. 
Leggesi la lettera di ;rinuncia del 
Conte di Prampero; essendo e il Pre- 
sidente e il Vice-presidente membri 
del Parlamento nazionale; ît ‘Senatore di 
Prampero presenta la sua dimissione, ad 
evitare che entrambi si possano trovare 
assenti da Udine per intervenire alle 
sedute del Parlamento, come già ac- 
cadde, e che il Consiglio-resti così senza 





It presidente della Deputazione, contro 
Giovanni Gropplero, avverte ‘il Consi- 
Î ieg:..abbia ‘fatto 
jale. per indurre 
ritirare le sue 
gioni : perchè 







a Deputazione .provin 
il conte di Prampero 
dimissioni: e ciò per d 


> 


perchè, interro; ato privatamente il ri- 
nuneiatario, egli ebbe a dichiarasi fer- 
dimissioni, ed'inutile ogni 


Facini propone .sia dal Consiglio vo- 
tato un telegramma al Senatore Di 
Prampero, nel quale esprimere il ram- 
miarico per dover accéttàre le dimissioni 
di lui, che ben. cinque «volte ‘ebbe ad 
essere riconfermato nella carica di Pre- 
sidente, prestando in'questa tutta la sua 
attività e ‘gentilezza. ‘’ 

It-Consiglio accetta. 

Procedesi alla . elezione del + nuovo 
presidente. 

Votanti 38. ” 

De Puppi conte Luigi voti 21 — eletto ; 
:Mantica voti 8; Deciani +4; di Prento % 
schede bianche .2,.. 

Il nuovo eletto Presidente ringrazia. 

— Nel momento — dice — di assu- 
mere la presidenza definitiva, ringrazio 
il Consiglio. di. questa novella prova di 
fiducia datami. La vostra scelta sul 
mio nome mi impone ‘maggio:ì vbbli- 
ghi. Cercherò di adempierli nel modo 
più scrupoloso: e ciò mì sarà reso meno 
difficile se la benevolenza vostra mi 
sarà continuata; quella benevolenza di 
cui mi deste oggi sì onorevole prova. 

Oggetto secondo: nomina di un de- 
putato provinciale supplente. ‘ 

Su proposta del consigliere Mantica, 
è rimandata alla sessione ordinaria del 
venturo agosto. 

Oggetto terzo: nomina di due mem- 
bri ‘effettivi e'‘di fin supplente dell 
Giunta provinciale amministrativa. 

Votanti, 35. Dott, ,Campeis, voti 28, 
eletto elfi dott! !Baldissera 17; 
«dott, Malisani SA 
Seconda votazione : votdnti 196: Ma- 



















fettivo. E 

A membro supplente-risulta eletto îl 
notaio dott. Valentino Baldissera con 
voti 31. 

Intanto che si procede ad ‘altre no” 
mine, delle quali daremo in ultimo 1 
Tisultati, coinunicansi le deliberazioni 
di urgenza prese dalla Deputazione pro- 
vinciale. (oggetti settimo’ ed ottaro), 
fu espresso parere favore- 
vole sulta ‘domanda del ‘sussidio povere 
‘nativo per viabilità. obbligatoria dei 
comuni di Biciricco, Sacile e Tarcento; 
ed autorizzato unò storno dal fondo di 
‘riserva per provvedere: alla, deficienza 
mianifestatasi alle voci ‘Jmposte e 5020" 
imposte; aiticolo' 2 del bilancio 189. 

H Consiglio prende ‘atto. |! 


Oggetto nono: ‘ricorso contro ta di- 
‘à a Consigliere per 
Sdig cav. pio 
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i, sostegno della tesi che il prof. Clo- 











gio li può essere consigliere provinciale, 
del MMwariamente: a ciò che ritenne in 
feputozione provinciale ; giustizia vuole 
ce» BM;g il Clodig sia dichiarato eleggibile, 
; PA proclamato elotto in luogo del dott. 
isi» MBfSir: flat justitia od avvenga che :pitò, 
ima BEE discorso ‘citanisi articoli di leggo, 
zia, QMyreri, giudicati; si critica la legge, si 
dei friticano taluni - giudi : è, lusomma, 
in lavoro studiato, che mette fondo alla 
de- pestione : ma ha il difetto di essore 
er rppo lungo, tanto che molti consiglieri 
(ed Bfnno segni d'impazienza, © il Facini 
Mficdesimo se ne accorge e salle una 
ono lf rtello. 3 
Nel» Rossi è dello stesso avviso del Fa- 
fn, il quale — dice — è venuto a leg- 
re- MMici la relazione al Consiglio provin- 
Fole MBETe di Venezia dell'avvocato Deodati,.. 
rat —- Non è verò! — sclama il cav. 
ato, Affficini. 
ttia Il consigliere Bossì prosegue con ar- 
più menti e citazioni ed esempi affer- 
sa manda, doversi proclamare il prof. Clo» 
] ig consigliere della Provincia pel quin» 
e quennio 1892-96, contro la proclama» 
» È Aire fatta dalla Deputazion provinciale 
im. MI dott. Carlo Ferro di Remanzacco. 
Morossi con altre considerazioni suf- 
an- Bffoso il sostenuto «dai due preopinenti 
Dna Do per l’ eleggibilità del prof. Clo- 
ig 
di MB Ceconì, relatore della Deputazione 
ela provinciale, a nome di questa dichiara 
reri [gg essa insiste nel respingere il ricorso. 
ai Mantica crede opportuno che i Con- 
oa Mfsgi provinciali, quando sì presentino 
neo MMiasi discutibili, sì pronuncino in un 
olta MMs:ns0 0 nell'altro: manca una vera 





ame 
ioni 
> pl 
Pre» 
sua 


ovo 





ini 
a di 


a 


de- j 


tira, È 
del RR 


ji lava spassionatamente e 


gi cntrambi persone degne di stiroa, de- 
ipna 





giurisprudenza, finora, ìîn materia : e non 
la si avrà se non fra qualche anno: 
Ronde, il deliberato dei consigli pro» 
rinciali servirà di guida per formare 
appunto questa giurisprudenza che si 
spetta. Egli voterà per la eleggibilità 
del Clodig anche per rispetto agli elet- 
tori, Si dice ch’ egli è una coda e di 
ssser coda si vanta: ma, almeno in 
questa circostanza, è molto più liberale 


fiche taluni della ‘Deputazione ì quali di 


esser liberali hanno fama, Egli però 
non accetta nè l'ordine del giorno 


i l'icini, perchè troppo lungo ; e nè quello 


Rossi; perchè non si tratta di correg- 
gere la proclamazione fatta dalla De- 
putazione Provinciale ; ma di accogliore 
o respingere il presentato ricorso. Ecco 
perchè POE AO AnD del giorno» 
col quale, accogliendo il ricorso firmato 
dagli elettori nel mandamento di San 
Pietro; Crucil, Predani, Sirch, Grisctig, 
Mulloni, Manzini, Podrecca ece., si pro- 
dama consigliere îl prof. Clodig. 

Bossi e Facini si associahò, ‘e riti. 


Mrindo il loro ordine del giorno. 


Cavarzerani legge la Decisione del 
Gusiglio di Stato sulla elezione del 
prof. Bordiga a consigliere per la Pro- 
tincia di Venezia. La ‘critica. Dice cre- 
dere che debbasi proclamare il Clodig. 
Anche se fossimo in istato di dubbio, 


Buna decisione la dobbiamo prendere, 
ff per non fare' la fine dell’ asino di Buri- 


dano; e la nostra decisione deve essere 
in senso liberale, cioè del massimo ri- 
spetta per la volontà degli elettori. Se 
lì legge è illiberale, opera buona, opera 
santa è quella di farle uno strappo, in 
futte le occasioni. 

Ceconi, Nell’ esordio rileva che, se il 
consigliere Bossi — come asserì — par- 
non ‘per sim- 
patie personali a favore dell'uno 0 del. 
l'altro (il prof. Clodig, il dott, Ferro), 


me di sedere nel nostro Consiglio; non 
tino impersonalmente giudicò la cosa 
la Deputazione provinciale; anzi, dirà 
di più, ch'egli con. dispiacenza  compi . 
il proprio dovere escludendo dal Con-! 
siglio una persona, cime l'ing. prof. ! 
Clodig, meritevole d'ogni considerazione | 
per le sue cognizioni, per la sua squi- 
sitezza d'animo. Non poteva essere che | 
il sereno sentimento della giustizia il 
quale guidava la Deputazione Provin- i 
ciale nelle sue deliberazioni. 

Cita le d scussioni alla Camera ed al 
Senato — quando si aveva davanti la 
legge comunale e provinciale — dalle 
quali risutta che, rettamente la Depu- 
lazione interpretò la Legge. Egli non 
arriva fino ali ardito, concetto del Ca- 
verzerani, -pel- quale, se, no buone sem- 
brano le,leggi, si devé-far/loro quanti 
più strappi è: possibile finchè Ja legge 
eè, crede bisogni osservarla. Venendo 
ile ragioni svolte dai consiglieri Bossi 
€ Facini, \erede non. abbiano ragione n 
l'uno nè.1' altro 

— Grazie tah 
Facini, i 

— Debbo pur dirlo, dal momento che 
È sento | — gli ribatte il dott, Ceconi. 

Non dobbiamo impressionare di quanto 
8 fece al Consiglio provinciale di Ve- 
Nezia; prima di tutto, Venezia non è 
fù la Dominante, e il ‘suo Consiglio 
«Provinciale «non differisce, per impor- 
tariza, dal nostro; solo, forse, nel nu- 
mero minore di Consiglieri ; in secondo 
nogo, non si deve dimenticare che A 








o interrompe il 





s i Venezia predominavano considerazioni 
Mj tclitiche, per leiquali si cercava di e= 


Scludere il Papadopoli facendo entrare 
Il Bordiga... 
= Verissimo! si esclama da taluni. 
Cavarzerani, Questa non è storia! 
| fono apprezzamenti. 


J cav, Facini legge un lungo discorso | 


SPINE Ere 
Coconi, . Sono appro 
tanto noto l' accanimento di parte che sì 
palesò anche in quella circostanza a Ve- 
nezia, ch'io posso riforirli come storia! 

Concludo, ripetendo nver la Deputa- 
zione agito correttamente, Se la legge 
è cattiva o mal fatta, dobbiaino invocare 
In si modifichi, dove e come 0 quando 
clie sia: ma intanto, rispettarta. 

Bossi replica. 

Quando si sta per motiore ai voti ll'or- 
dine del giorno Mantica, Facini domanda 
l'appello nominale. Biasutti avverte, 0- 
starvi una decisione del Consiglio dì Stato 
doversi votara a scrutinio segreto. 

. Così si fa. L'ardino del giorno Man- 
tica, pel qualo proclamasi consigliere il 
prof. Clodig, è approvato con'28 sì. Ri- 
spondono no, 14, 

Lo spoglio dei voti è seguito con viva 
aspettazione ; e l'esito, con clamorose 
conversazioni e commenti. 

Anche nelle Tribune seguissi la di- 
scussione e il voto con vivo interesse. 
V'erano taluni dei firmatari del ricorso. 

(Continua). 
Da un giorno all’altro. 

Puppati Luigi e Vincenzo, fratelli, di 
Attimis, imputati di contravvenzione 
daziaria, furono assolti per non provata 
reità, 

Minisini detto Gobus Leonardo fu 
Lorenzo e Minisini detto Gobus Gerardo 
fu Leonardo, contadini di Colloredo di 





Montalbano, processati per contrabbando ; 


ed offesa all'onore: venne dichiarato 
non luogo a procedere per inesistenza 
di reato in quanto riguarda il titolo di 
offesa all’onore; e condannato il solo 
Leonardo Minisin per contrabbando alla 
multa di lire 51 e proporzionale di |. 40. 


Toneatti Giovanni e Cepile Carlo, di- 


Bicinieco, imputati di contrabbando ; il 
primo fu condannato alla multa di lire 
960 e ad un anno e mezzo di deten- 
zione, il secondo venne assolto per ine- 
sistenza di reato. 

Pacchizzi Maria e Barbiani Cccilia di 
Remanzacco, imputate di contrabbando; 
multa 19,62 ciascuna. La prima fu poi 
condannata a 29 giorni di reclusione 
per lesione e L. 5 di arumenda per ri- 
fiuto a dare le proprie generalità. 

Azzano Luigi di Orzano, contrab- 
bando: L. 14.40 di multa. 

Boschino Regina, e Visentini - Juri- 
Maria di Orzano, contrabbando : mulia 
di lire 36, 15 giorni di detenzione e 3 
mesi di confine per ciascuna a Porde- 
none. 

Piozza Annay Spinella‘ Zanuttini Vit- 
toria «e Grattoni Maria da Mediuzza, 
imputate di contrabbando, la prima 
condannata a multa di L. 24,30, giorni 
6 di detenzione e 3 mesi di confino a 
Portogruaro; la seconda alla multa di 
1. 9, e la terza alla multa di L. 5.40. 


Arresto di un udinese 
inuffatore. 

Narra il Piccolo di. Trieste: La ca- 
meriera Francesca B. consegnava tempo 
addietro a certo Eugenio Rodolfi gio- 
vanotto di 25 anni, da Udine, agente di 
commercio, il quale, promettendole di 
sposarla, aveva saputo guadagnarsi tutta 
la sua fiducia, — alcune cartelle ed al: 
cuni oggetti preziosi del complessiva 
valore di 500 fiorini, con l'incarico di 
vendere il tutto per suo conto. Il buon 
tomo, invece, consumò il ricavato della 
vendita e tentò di fuggire. Ma l’ auto- 
rità era stata avvertita del fatto e l'i- 
spettore degli agenti di polizia sig. Nu- 
cich procedette al suo arresto. 


Frombolieri che meritano 

qualche seapaccione. 

AI secondo piano della casa Sabbatini 
al N. 11, Borgo Aquileja, furon trovate 
domenica sera rotfe con piccole palle 
di piombo, rinvenute nella stanza, due 
lastre di vetro ad una finestra. E' evi- 
dente dunque che ci debbano essere 
dei ragazzacci i quali si divertono 4 
questo genere di passatempo. 


Ì 
| 


Mettiamo in guardia il pubblico con- , 


tro questi frombolieri, interessando le 
guardie di questura ed i vigili munici- 
pali a volersene anch'essi occupare. Sap- 
piamo che verrebbe ‘data una mancia 
a chi potrà olfrire indizi sugli insolenti 
rompitori di lastre. 


INTERESSANTE NOTIZI 5 

Con garanzia ‘del pagamento dop: la guari- 
gione, mercò trajtative da convemrsi doll’au- 
fore, si sanano.. radicalmente in 2 0 5 giovni 
lè ulceri in gene: -e le ‘gonorreo recenti e 
croniclie in ambo i-sessi, siano pure -titenuti 
incurabili, edin 20 0:30 giorni qualsiasi. strin- 
gimento uretrale, bruciore, incontinenza, ca- 
tarro, flusso, ece. 








‘col semplice uso.dell' Inie- 
zione o Confetti Costanzi. A'.semplice richiesta 
si spedisce gratis un foglio testè pubblicato col 
titolo: Miracolo scientifico in cui figurano. oltre 
cento documenti dei più recenti fra certificati 
medic e lettere di ringraziamenti di ammalati 
guariti anche da scoli e restringimenti eronici 
di oltre £0 anni! Detto foglio lo si può avere 
da tutte le Farmacie depositario di dette spe- 
cialita. In Udine presso il Farmacista AUGUSTO 
BOSERO alla Fenice Risorta. Prozzo dell' Inie- 
zione L. 3, con siringa a becco corto, igionica 
ed economica L. 3.30, e dei Confetti, per’ chi 


non ama l'uso dell’ Iniezione scatola da. 50, : 


L. 3.80, Tutti con dettagiatissima istruzione. 
In povincia, aumento di cent. 7: per le spese 
postali. 

RA rr li i ie ro 
Le raffinerie. liguri mandarono un me- 
morandum ai deputati della regione mi. 
nacciando Ja chiusura degli stabilimenti 
in seguito all’ applicazione del cateriac- 
cio che rende difficilissima Ja loro in- 


dustria. 








Cassa 
Situazione al 30 Novembre 4801, 

+, ATTIVO. di 
D.  _44,00621 
» 9,700,00241 
» 311,998:16 


Cussu contanti... + 
aNfrtfil eee 
Prestiti in conte corronto + 
Prestiti sopra no > 
Valori pubbli . + 














Buoni dol Tesero . » 000, 
Dopostti in conto corrente » 207,105.90 
Ralino interessi non sordutl >» 146,003.07 
cambiali in portafoglio ». » » 330,000, 
Mobili . . ‘ei » 

» 





Dopositi a enuzione . + 
Depositi a enstodia ». +» 


Somma l'Atilvo L_9,014,91 


Dobitari divo”. i 


751,010,83 






h 
Spese dell'esercizio...» «' è 80,831,31 
‘Totale L. 10,007,75 06 

PASSIVO. È 


Credito dei depositanti por dé= 
positi ordinari. . + 1 e 
Similo por depositi a pio. risp. 
Similo por interessi . + da 
Rimanenza pesi o spese . 
Depositanti per dep. a eruzione » 1,428. 
Doposìtanti por dop. a custodia » 751,910 
Somma il passivo L 9,341,333.71 

Patrimonio dell'Istituto al 31 
dicembre 1890. . >» 
Rendite dell' esercizio in corso » 


Somma a paraggio-L. 10,007, 
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IL Direttore, 
A BONINI 


Provincia di Udine. 
Comune di Castelnuovo del Friuli. 


Avviso di concorso: 
A tutto 14 Dicembre. vi: resta. a} 
perto il concorso al posto di medico- 
chirurgo ostetrico di . questo Comune 
avente una popolazione di 3148 abitanti. 
It medico viene retribuito : 
per la cura gratuita a tatti gli 
abitanti con 
gravate dall’ imposta di R. M. e 
pagabili in rate mensili poste- 
cipate 
quale ufficiale Sanitario con 


L. 2900 


L. 150 


Totale annuo stipendio L. 3050 
Il Medico avrà inoltre un compenso 
di centesimi trenta per ogni vaccina- 
zione e rivaccinazione .con buoh esito. 
Le istanze d’ aspiro in bollo da cen- 
tesimi 60 dovranno essere corredate dai 
prescritti documenti. . 
Il nominato dovrà assumere ia con- 
dotta il giorno 1 gennaio 1892. 
Dall’ Ufficio Municipale 
Castelnuovo del Friuli, 20 novembre 1891. 
IE Sindaco 
Bortolussi. 


Gazzettino Commerciala, 
Olio d° oliva. 


Lucca, 24 novembre. 





L’annata olearia ha finito ben tri-- 


stamente. Mai la possidenza ebbe un 
momento di sollievo; sempre: calma, 
senza affari nè brio, 

Ora siamo al principio della nuova 
fabbricazione, senza speranza di veder 
migliorata le condizioni di quest’ arti- 
colo. 

Il frutto è sano, ma scarseggia, e si 
calcola riesca sotto la metà di un’ an- 
nata «usùale; ri i 

Il tempo*è piovaso e floscio. 








I prezzi degli olii fini della vecchi 
fabbricazione sono intorno; i 


I nuo$ 









fon hanno anco! 





domande abbastanza numerose, : 
I prezzi sono sostenuti:è 
prossimi miglioramenti. 


Ecco come vennero quotati al quin- 
tale i fieni venduti sul nostro mercato 
fuori porta Puscolle nel precedente: pe- 


L, £50 a 1.50 


riodo. 
Fieno di I. qualità da 
.». della bassa, 
Paglia 7 
«Erba Spagna 
Non si è mai risgontrat 
nei vini simile alla attual 
1 prezzi sono piuttosto 
stante le limitutissime: domande. 
Si quotarono da lire 50 a 60 all’ et- 








tolitro le prime qualità, da lire 35 a 


» H9,72},— 
» 1,041, G— < 
200,0: 


ii iii Lib 


‘prévedono : 





una crisi 


în’ ribasso ! 


7 











. una compagnia 


‘ timento 


t 
' 





| 





t 


40 le seconde e da lire 20 a 25 le terze, 









| I. ed altre con quella di San Giorgio, — 





zio” telegrafiche. 
Uni tesoro nel Danubio, — 


Budapest, 30. Gli operai, addetti 
al invori delle Porte ili ferro prosciu= 
gando un tratto del fiume, trovarono 
ffa la melma due casse piene di mo- 
note d'argento coll’ effigie di Leopoldo 


Îi tosoro fu trovato in_ prossimità : alla 
sponda serba e perciò il governo serbo 
nccampa diritto e chiede che quel da- 
naro gli venga consegnato. 

Por intanto il tesoro venne traspor» 
tato ad Orzova. 


; A 
La prole d'Istaello perseguitata. 

Kiew, 30. Ieri venne ordinata la 
chiusura, da parte delle autorità, degli 
ultimi quattro esercizi pubblici condotti 
da israeliti, col pretesto ch” essi smer- 
ciavano cibi e bibite nocive alla salute. 

In tre mesi così tutti i numerosi e- 
sercizi, quali locande, caffè, liguorerie 
ace. condotte da ebrei dovettero chiu- 


dersi. 
Piombo, freddo e fame, 


Belgrado, 3) Avendo una banda 
di 60 arnauti del distretto di Dibra in 
Macedonia, soprannominati Kadnici-Sta- 
flusi, assalito il villaggio di Orsoj pre- 
dandovi bestiame, venne insegnita da 
di soldati turchi, la 
quale seco loro ebbe un fiero combat» 
lungo il fiume Drima. 

Nell. stesso perirono una ventina di 
arnanti. Gli altri, essendosi rifugiati în 
un bosco, vennero circondati dai soldati 
e dopo tre giorni la metà circa si ar- 
rese e l’ altrà metà era perita dal freddo 
e dalla fame. p , 

Tribunale incendiato, 
| Belgrado, 30. Nell’ incendio scop- 
piato nella casa ove ha sede il tribunale 
di primà istanza andò distrutto oltre la 
metà del grande archivio giudiziario. 


Luci Monmcco, gerente responsabile. 


[ecasione favorevole. 


DA VENDERS! 
N.0 3 poltrone — N.0 4 piccoli soffà — 
N.0 4 tamburetti — un magnifico tavolo — 
il tutto in ottimo stato per uso negoz io di 


Barbiere. 
Rivolgersi per trattative presso il Sig. 
Del Negro Giuseppe, via del Sale, 26 , Udine. 
. 


Possessori di Cartelle 
abbonatevi al 


CORRIERE DI BANCA E DI BORSA 


Ufficiale per la verifica di tutti i valori 
"° nazionali ed esteri 
Nel Regno L. 10 
Esce agni Martedì in Milano. via San 
Andrea, N. 2. Si spediscono numeri 


Gratis. ” 




















ON PIERA 
BASS OO GRANDE EDIZS, 
NUMERI NL 8,00 11609, ES ASSOLUTA 


DI SAGGIO "#0" ORIGINALITÀ 


PREZIOSA COLLEZIONE 
AN CUI 1 PIU' ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPORANEI 
TRATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 


GI DIVIDONO Ci Na Tone 













DI 










o dontfero ap 
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| 
* Esposizione Nuzionale 
| Riduzioni Straordinario nei Viaggi 
! PSPOSIZ, SPECIALI- GRANDIOSE FESTE 
MOSTRA ERITREA 
—P——€<_Émr@ctt@—@—@—@tt@l11t@1@ 
Colla spesa di UN Franco 


SÌ PUO' ONTENERE 


LIRE 26,000 


di reddito all'anno 
Un numero della 


Crane Lotteria Nazionale 


promossa dal Comit ito Esecutivo per 
} ESPOSIZIONE DI PALERMO, 
costa UNA lira concorre, senza altra 
| spesa, alle quattro estrazioni che 
‘ avranno luogo irrevocabilmente il 

31 Bicembre 1891 — 30 Aprile — 
31 Agosto — 31 Dicembre 1892. 

Vince L. £100,000 nella‘prima 
{ estrazione, può vincere altre 


! Lire 100,000 nella seconda estrazione 
s 100,000 nea terra; 
» 200,000 nella quarta =, 


in totale mezzo milione netto 
da qualsiasi ritenuta per tasse od' 
altro. i 
La Banca Nazionale Italiana è de- 
positaria dell'importo delle 30750 
| vincite da 
| L. 200,006 - 100,000 - 5000 
Î 









































1000 ecc 
I biglietti si possono acquistare alla 
| Banca Fratelli CASARETO di Francesco 
| Via Carlo Felice, 10, GENOVA e dai prin=. 
| cipati Banclneri e Cambio valute del Regno, 


Programma gratis 28: 
















più fino buon .gusto ; delie 
recenti Novità in 3 amtelli, e 
legantissimi modelli; Vestiti = 
nonchè Pelliceie confezio = 
nate da signora, Bordi d 
tutta novità in pelo e piuma; E: 
trovasi bene assortita ed a prez-| E 
zi discreti la ditta La Fabrisi; 
Starchi, Udine, Mercato- 

veechio. i 


AVVISO. .: < 
Riapertura dell Antic1 Osteria i 
in Via Jacopo Marinoni N. 13 ove 
sì vende vizo all'ingrosso td al - 
minuto proveniente dagli stabili 
del Cav. C, Rubini. " 
Nosirano nero da pasto a L, 0,60-al litro 
id, » snperiore , 0600, 
id, Verduzzo biancoda vigna,, 060, - 


La conduttrice 
LUIGIA TOROSSI 


Assortimento stoffe di Seta per vestiti 


















Se necessitate {i 


lzinersi in eliseri, rivlgtovi solamente a chi può 
qarantitvi În tutto. e per tutto, 6 dove trovate. nulto: 


Provtto plioziaio Pell d'ogni. genere Laboratorio 
Pellineria - Laboratorio. Sartor 
tore e lavoranti distinti, e nona 





“elliccie - Sante taglia 


coli è mancante dell'elemento: più necessario, ciò del 


Pelliccialo 


Indirizzo: 


Digiro Marchesi suo, Barbaro Mercatovecchio-M. 2 
a Cat Nuoro e Rea Giuseppe - Mrcatoesio- 








qualsiasi: Articolo da con 













aria - Deposito stoffe per: 









LA PATR 
ea 


"" dall'osteto-sì ricevono csolusivamente per il nostro Giornale grasso l'Uftiolo qrinalpalo di Pobblotà A 
ROMA, Via di Pietra 30 — NAPOLI, Palazzo Munioipalo — GENOVA, Piazza Fontane: Moroso :— PARIGI, 
Edmund Prino 40 Alderseste Strogt. LR e de i 


Fr BECCARO 


Stabilimento Vini di Lusso 6; da Pasto 



















MANZONI 6 ©. MILANO Via San Paolo 11:— 
“Rus do Maubeugo — LONGRA, EC. | 


_LE INSERZIONI 


TZ 









quae DADUDAO. Pag > 
° BREVETTA > 
ar riporti 
Vinî, Olii e Liquori: 
con fondo li legno e con rubinetto, Le 
sole adoitate dal Reglo Governo i 


past -Spranalro Macy 


fra le macchine Enologiche 
BREVETTATA 





la più utilo 

Si ACQUI 
Mietro invio di semplice biglietto visita si spedisce | piomonie) 
gratis catalogo Iiustrato ove si trovano cenni In- 
ieressantissimi tanto sulla macchina, quanto au le 


damigiane a prezzi correnti, 31 


ACQUI 


{ Piemonte } 





in Italia, Francia, Spagna, Austria - Ungheria 


LIQUORE STOMATICO RICOSTATURNTE 


te??? | 
vr Milano ICILECE BISI 11 Milano 
RSA I ENTRiti Lt 


Volete la Salu 
F i}}2) & 









Egregio Siguor Bisléri - Milano. 


Padova 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie oc 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla d'aver 
È sempre conseguito vantaggiosi risultamenti 
Coni tutto ‘il rispetto sno devotissimo - 


A. dott. Da-Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 


‘ Bevosi preferibilnientà prima dei ‘pasti e 
nell'ora del Wermowth. : 











Vendesi, dai principali farmacisti, droghieri. 4 
liquoristi. 

















TAMIARO D 





i ‘ Premiato con più medaglie | 


Si prepara e sì vende In UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia el Rédentbre; Via 
Grazzano; Deposito In UDINE 
dal Fratelll DORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e IR B 
presso €. MANZONI ec Csa 
VENEZIA Emporio di Specia- 
lità al fonte del Barettieri. 

Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 


e LIQUORISTI. 











Si accettano avvisi commerciali 
interza e quarta pagina a prezzi 


convenienti. 


CLOA 











— Udine. 











I 
n e 
i “i Li 
bra di a di 
9 "È 


da prendersi solo, all’ acqua. od al Seltz. 
Questo liquore accresce l'appetito, facilita la. di ri; 
Si prepara dal Farmacista SANDRI e si vende alla Farmacia ALESSI 


Laboratorio Chimi’o Farmaceutico 


DI 


FRANCESCO MINISINI UDINE. 





Berlîner Restitutions Fluid 


L’ uso di questo fiuido è così diffu 
so, che-rieste superflua agni raccomane 
dazione, Superiore sd egni altro propà- 
rato di questo genere, serve a mante- 
nére sl cavallo la forza ed il coraggio 
fino alla verchiaia fa più avanzi n 
pedisce l’ irrigidirsi dei membri, e ser- 
ve'‘specialmente a rinforzare i cavaili 
dopo grandi-fatiche, — Guarisse lo sf 
fezioni reumatiche, i dolori articolari 
di antica data, la debolezza dei roni, 
visciconi alle gambe, accavalcamenti 
muscolosi, e mantiene le gamba sempre 
asciutte ‘e vigorose. 








consulsi interessanti. 


‘La, sonraribola (Gimaepplaa nuora. della 


celebre sorinimbuls chiaroveggente Arnia-d%Amicoi 
dà tutti è giorpi,.con. grande, successo, tauto di 
presenza che per corrispondenza conaulti per affar, 
d' interessì particolari su: cui @i desideri ottenere 
rivelazioni e consigli che, possano dara dei buoni 
risplrati,. oppure ..sapersi la mamiera come la 
persona. interessata dove contenersi in qualunque 
affare sfavorevole ‘di contrarietà o disinganni 

I Signori che dasiderao consultare per corri- 
spondenza, tanto datl' Itslia che da.l’ Estero, seri. 
verano! le domande principali che interess;no 0 
uniranno alla lettera un Vaglia postale di L. 3. 
lo mancanza di Vaglia possonb spedire fl prezzo 
in francobolli dentro-lettera raccomandata, D ri- 
gersi al magnetizzatore Cesnro D' Amico. 


| Vis deg'i Agrenti N, i, BOlogna.., 








LABORATORIO: 
CHIMICO FARMACEUTICO 
Di È ' 
FRANCESCO MINISINI 
UDINE ' 
Liquore Stomatico ° 
FERRO CHINA MINISINI 


1. Forro China Minisini è un liquore 
aggradevel» al palato ‘e lo si può an- 
noverare fra i migliori ricostituenti de- 

i ver 10 siga 
purativi del sangue. — Si può prendere 
tanto puro come mescolato al Seltz, 


, 










rt : pater 
per tut è !o scuole enologiche del. 









































politici 
Part 


Pt 


e sani coll'uso della ‘rinomatissima ‘Polvere Dentifricia, dell’ illuairà 
comm, prof! VANZETSI specialità esclusiva’ dél ‘chimico farmacista . CARLO] 
TANTINI di Verona. î voci 
Rende ai denti la bellezza dall’ avorin, ne’ parviene ie guarisce la carie) 
rinforza le gongivé fungose, smorte e. ritassate, purifica Jalito, lascisndo alli] 
bocca una deliziosa 6 lunga freschezza. LI lio di x 
Essa è composta di sostanze che inon possòno arrecare it benchè minim 
danno: allo smalto dei denti essendo la sua'base il magistero :di calcio: purissim 
espiessanients preparato coll'aggiunta di scelti Olii ‘essenziali .&ininentement 
antisettici, È - R0 I RAME 
Lire INA a'scatola con istruzione ° 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Gaardarsi dallo” falsificazioni, imitazion 
sostituzioni. slo gta, 1 


NB. 


scatola. . 7 
“Deposito generale if VERONA nella Farmacia Ta 
piazza Erbe NÎ 2. RIS E 
In Udine' farmacie Gerolami,. Boserò, 
Petiozzi è în inlte le, principali faimagie e profuri 





Si spedisce franca în tutto il regno invi 
Verona col solo aumento di 60 centesimi ' per 


corsei 
ii fias 
merà 

Par 
consti 








Novità :: CHRON 0818 
SPECIALITÀ DI A, MIGONE E C. 








HI CHRONOS ò il miglior Almanaceo cromolitografico pre 










































famato:disinféttante per portatoglio. : Di 
_E''il più bet regaletto od-omaggio ‘che si, possa offrire, alle si Re 
rine, ‘collegiali, dà a -qualanque' ceto’ di persone, han nti, # .insle 
marcianti od industria: inovcasione dell’ropomastico, del sali tante 
d' sinn?, ‘nelle faste: da. ballo ed'in ogai altra occasione che si tga far val | 
e come tale è un ‘ricordo‘dursturo perchè viene conservato anche p . 
soavò :e. persistente: profutno, durovol» più ds na anno, è par la sua elegapzi Qi US D 
novità artistica dei .disègfii; 3 EU A US 
NI'CHRONOS :deli’anno 1892 porta, sulla copertina, una figura di doonff Marz 
a mezzo busto raffigurante 1’ Itntia, e gli stemmi delle principali città italiana nu 
N l’intefao, ‘oltre’ molte notizie!' importanti a. conoscersi, co ritratti di 4 
alcuna dellé più'illostri donne italiana coma: S. Geeilia, eni alli), Reginggli* del E 
Teodolinda: (Potenza ‘o Saviezza): Cinzica de’ Sismondi (Amur, “Bentrioili  L’. 
dei Porlinari (Bellezza divinizzata), Vittoria Colonna (Poesia) , aetana Agnes (bova 
(Sapienza. o Modestis). .. /. SE . “ To 
insomma è un. vero gioiello di bel'ezza e d’ utilità, indispensabile a qualnagii Udin 
i ersonà, 3° Hi Co i ; sino 
i . : , venni 
Si vende a Cent. 50 la copia da A, MIGONE e €. Milano. da tulli Bf piede 
Sartolai e Negozianti di Profumerie, — Per le *spedizioni! @ mezze postale racc credi 
mandato. Cent. 10 în più, (||. | 0! ‘ * Rom 
Si ricevono in pagamento anché, francobolli. gli 0 
: ; ; forse 











